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Festival della Famiglia al via
«Idee per nuove politiche»
Fugatti: «Spazio importante». Ianeselli: realizzare le persone

F estival della Famiglia: un
luogo di riflessione,
confronto ed elaborazione
delle politiche pubbliche

nello stesso ambito. Un luogo di
incontro e di ascolto di esperienze
e testimonianze da parte di vari
enti sul territorio, che portano
innovazione e stimoli per andare
avanti e crescere con sempre
nuove politiche familiari. Il taglio
del nastro
dell’edizione
2022 ieri alla
sala
Ma ra n go n e r i e
del Castello del
B u o n c o n s i g l i o.
Alla tavola
rotonda sono
intervenuti il
presidente della
P rov i n c i a
Mau r i z i o
Fugatti, il sindaco di Trento Franco
Ianeselli, il rettore Flavio Deflorian,
il presidente di Confindustria
Trento Fausto Manzana. Tra il
pubblico anche l'assessore
provinciale Stefania Segnana.
«Questo Festival - sono state le
parole di Fugatti - è uno spazio
importante a livello nazionale per
relatori e temi trattati e un punto di
riferimento per le tematiche
connesse alla famiglia, oltre che un
momento utile per porre il

Trentino ai vertici del dibattito su
temi di stretta attualità». Il
presidente ha quindi colto
l'occasione per ripercorrere le tante
azioni messe in campo
dall'amministrazione provinciale
negli ultimi anni a sostegno della
famiglia, che hanno consentito «al
Trentino di essere fra i primi
territori, in Italia, per indice di
natalità, seppur nel calo

generalizzato a
cui stiamo
assistendo». Fra
queste vi è
appunto la
« d o te
f inanziaria»,
misura che
punta sia a
s o s te n e re
l’indipendenza
dei giovani sia
la genitorialità:

e proprio il presidente Fugatti ha
consegnato simbolicamente un
assegno di 15 mila euro alla prima
famiglia beneficiaria della «dote»,
Laura Pellegrini e Federico Nardelli
con il piccolo Nicolò di appena due
mesi (nella foto).
«Il compito di noi amministratori è
far sì che le persone possano
sviluppare appieno la propria
libertà, noi vediamo che c'è una
distanza fra la famiglia desiderata e
quella che poi si realizza, le
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Per qualcuno potrebbe essere provincialismo, ma è un fatto
che nella patria del Trento doc, delle bollicine di montagna, i
turisti che arrivano in città appena usciti dalla stazione trovano
la pubblicità dello champagne sulle cabine della grande ruota
panoramica di piazza Dante. Come farsi del male da soli.

Lo champagne
nella «patria»
Trento doc

n n
Le azioni realizzate
dalla Provincia hanno
consentito al Trentino
di essere tra i primi
territori in Italia
per indice di natalità

di Veronica Ballotta

Il 3 dicembre riapriranno le
piste del Monte Bondone, ma
alla riapertura degli impianti si
accompagnano anche
difficoltà riscontrate dagli
alberghi a causa dei rincari.
«È chiaro che la stagione
invernale sarà complicata»,
afferma Gianni Battaiola,
Presidente dell'Associazione
Albergatori ed Imprese
Turistiche della Provincia di
Tre n to.
Il caro energia è un grosso
problema, e queste
preoccupazioni sono
aggravate da ulteriori rincari:
« L’inflazione è molto alta, tra il
10 % e il 12%, che però
realmente diventa del 20-25%.
Molte delle imprese si stanno
organizzando modificando le
tariffe, ma anche questo è
complicato, perché si deve fare
i conti con l’inflazione e con
l’aumento del costo della vita:
ci si trova quindi a dover fare
molta più attenzione, e a volte
anche a cercare una clientela

famiglie vorrebbero più figli di
quelli che effettivamente fanno,
ecco va quindi colmato questo gap,
nel rispetto delle aspirazioni delle
persone», ha dichiarato il sindaco
Ianeselli, mentre il rettore
Deflorian ha spiegato come
l'Università di Trento, negli ultimi
temi, abbia investito in maniera
significativa sulle politiche di
conciliazione famiglia-lavoro del
suo personale, nella
consapevolezza che si tratta di
«iniziative che concorrono sia alla
promozione delle pari opportunità

che al benessere di chi opera
nell'Ateneo». Quindi il presidente
di Confindustria Fausto Manzana
ha parlato di welfare e della
necessità di creare un ambiente di
lavoro di qualità, fattori
indispensabili per «favorire la
produttività, l'attrattività del
territorio», nonché di sostenere
politiche di conciliazione lavoro-
famiglia e di promozione del lavoro
femminile. In chiusura anche le
parole del ministro Eugenia
Ro c c e l l a .
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Bondone, incubo bollette
«Aumenti fino a quattro volte»

che possa spendere di più».
Su l l ’argomento dei clienti,
Battaiola parla di una buona
situazione relativamente alle
prenotazioni: «Non possiamo
ancora parlare di una stagione
da tutto esaurito, ma c’è una
buona partenza sul ponte di
Sa n t ’Ambrogio, e ci sarà un
buon periodo delle festività.
Incrociamo anche le dita
affinché la mobilità europea e
internazionale non subisca
nessun contraccolpo, perché
arrivano molte prenotazioni da
parte degli stranieri».
Anche Michela Defrancesco di
Trento Funivie si mostra
ottimista, prevedendo una
stagione invernale con numeri
ancora migliori dell’anno
scorso: «L’anno scorso
abbiamo registrato numeri
positivi, nonostante tutte le
incertezze relative alle
aperture e ai regolamenti
Covid: molte persone mi
dicevano di essere restie ad
acquistare skipass stagionali o
iscrizioni ai corsi di sci, proprio
in ragione di possibili
quarantene o isolamenti.

Quest’anno queste incertezze
non ci sono, e vediamo che le
prevendite stagionali stanno
già andando meglio rispetto
all’inverno scorso».
Ancora relativamente ai
rincari, Stefano Zampol
descrive la situazione come
«pesante»: «Le bollette sono
triplicate, quindi se un albergo
di dimensioni medie prima
spendeva 8 mila euro al mese,
ora ne spende 24 mila, e in otto
mesi di apertura può trovarsi a
spendere 100 mila o 150 mila
euro in più». Rincari
veramente gravosi, la cui
gestione è davvero difficoltosa:
«Naturalmente non possiamo
ribaltare i costi sui clienti, e
non possiamo fare a meno
dell'elettricità, che ha un costo
notevole». C’è poi il tema della
pandemia, che ha ancora
ripercussioni: «Certi contratti
che abbiamo stipulato si fanno
da un anno all’altro, perciò nel
2022 abbiamo lavorato con
contratti firmati nel 2021,
quando i prezzi erano più bassi
per far ripartire il settore dopo
il Covid: dunque i guadagni
diminuivano mentre i costi
aumentavano». Zampol si
augura quindi un
assestamento della situazione
nel 2023. «Ora stiamo
attraversando un momento di
turbolenza notevole, dove
abbiamo perso una parte
notevole degli utili; ma
fortunatamente c’è richiesta, e
la speranza è anche che la
nostra clientela capisca che
stiamo cercando di dare un
servizio, ma stando attenti agli
s p re c h i» .
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Per oggi sono attese nevicate
in varie zone del Trentino fino
a quota 600 metri. Questo
quanto emerge dalle
previsioni di Meteotrentino.
Secondo Meteotrentino,
soprattutto al mattino, la
giornata sarà molto nuvolosa
con alcune deboli
precipitazioni nevose a partire
dai 600 metri di quota (ma
localmente anche a quote
inferiori). Le principali aree
del Trentino interessate sono:
Malè, Vermiglio, Pinzolo,
Tione, sul versante orientale
invece i fiocchi di neve

potrebbero cadere su
Lavarone, Cavalese, Fiera
di Primiero e Moena dove
il termometro potrebbe
scendere fino a meno di
600 metri. Anche secondo
l’Ufficio meteo della
Provincia di Bolzano nei
prossimi giorni dovrebbe
nevicare per questo i 480
operai (con 220 veicoli per
lo sgombero della neve)
del Servizio strade sono
pronti a intervenire per
mettere in sicurezza gli
oltre 2.800 chilometri di
arterie provinciali e statali

in tutto l’Alto Adige. Questo
senza dimenticare che oltre
metà della rete stradale si
trova sopra i 1.000 metri di
quota. Quando le nevicate
sono particolarmente
abbondanti, avvertono le
autorità, è importante
prestare molta attenzione e
mettersi alla guida solo
quando è assolutamente
necessario. In ogni caso è
indispensabile la presenza
dell’attrezzatura invernale. Gli
albergatori, ovviamente,
guardano con grande
speranza alla neve in arrivo
perché sono convinti che il
periodo Natalizio possa far
registrare un aumento delle
prenotazioni se ci saranno
nevicate.
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Previsioni Nev i c a te
fino a 600 metri

I sindacati
«Per incentivare
le nascite
misure durature
Non solo bonus»

«La famiglia ha bisogno di
interventi strutturali, non di
misure spot che cambiano
anno dopo anno». È quanto
hanno fatto sapere — in una
nota congiunta — le segreterie
di Cgil, Cisl e Uil del Trentino,
in occasione appunto
dell'avvio della nuova edizione
del Festival della famiglia.
I sindacati sottolineano che c'è
«la necessità di incentivare la
natalità per rallentare il calo
demografico e il progressivo
invecchiamento della
popolazione». E proprio per
andare in questa direzione che
sollecitano dei provvedimenti
ad hoc. «Siamo certi —
spiegano — che servono
misure durature e non
semplici bonus. Una
consapevolezza che diventa
urgenza di fronte agli effetti
del caro vita e dell'inflazione
in costante aumento». Fattori,
questi, «che peggiorano il
quadro di incertezza in cui
vivono coppie e famiglie
anche trentine. In questo
quadro la prima urgenza —
proseguono i sindacati nella
nota — è rendere più efficace
l'assegno unico, uno strumento
ancora valido di sostegno alle
famiglie, ma che rischia di
essere depotenziato
dall'incalzante aumento dei
p re z z i» .
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